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E morto un buon parroco! Questa è la voce che 
odesi continua qui attorno tra noi, e con eco fedele ri- 
petesi in tutta quanta la città. E morto un buon par- 
roco! Parola siucera, che risuona pure sulle vostre lal> 
bra, o Signori, e che da trenta giorni avrete più vol- 
te udita anche su quelle di altrui. E chi ponga mente 
di quanto prezzo sia un buon parroco, non tara, io mi 
credo, le maraviglie di questo universale compianto, con 
cui venne accompagnata la perdita che abbiam fatto del- 
l' ottimo pastore di questa chiesa, Bartolomeo Barsellotti, 
teste rapitoci da morte immatura. Oh vane e fallaci le 
umane speranze! Tuttora nel vigore dell' età, e con in 
petto la viva fiamma dello zelo, ei prometteva di avere 
piii a lungo a pascere e a guidare questo suo gregge, a 
cui tanto amore avea posto, e verso cui tutte intendeva 
le sue cure paterne. E chi mai avria pensato che questo 
tempio medesimo, per opera di lui bellamente rinnovato, 
dovesse così presto vestirsi a gramaglia per piangere la 
morte di chi tanta pai-te si ebbe nel ritornarlo in miglior 

guisa al divin culto? Ma consoliamoci: questa funebre pom- 
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p», e questi non soliti onori, che oggi voi rendete alla 
cara memoria di lai, dicono chiaro quanto sia il dolore 
e in un la gratitudine degli amorevoli figli verso di si 
buon padre. E che buon padre e buon pastore di anime 
fosse il Barsellotti, a me pare non sia guari difficile il 
provarlo, ove anche di leggeri diasi un' occhiata alla sua 
vita sacerdotale. Chiamato io pertanto, o Signori, a dirne 
alcuna cosa tra i mesti canti in questa mattina, mi penso 
altro meglio non poter fare, che in semplici modi rap- 
presentarvelo appunto come buon parroco e buon soldato 
di Gesù Cristo nelT adempiere perfettamente il suo mi- 
nistero, secondo quello che V apostolo Paolo cotanto incul- 
cava al discepolo Timoteo: — Laborn. sieut bonus rnile.s 
Christi Iesu... Min* sto rum tuum imple. E se a me, se- 
condo le deboli forze, riesca fatto di mettervi in questa 
guisa avanti lo sguardo il compianto Barsellotti, ho sicur- 
tà di corrispondere ancora alla vostra stessa espettazione. 

Che C08* è, o Signori, un buon parroco? É il ministro 
di Dio, che santifica l' uomo dalla cuna alla tomba: è 
T angelo consolatore che solleva ogni sventura; è il medi- 
co che risana ogni piaga; è il padre e 1' amico delle fa- 
miglie; è il vero nunzio della pace; è il consigliero, il 
maestro, la guida delle coscienze; a dir tutto in uno, è la 
felicità di un popolo, di una città, di un intiero paese. 
Vediamone in iscorcio un beli' esemplare nel nostro Bar- 
tolomeo Barsellotti. Venuto alla luce il 19 di luglio 
del 1808 in s. Cassiano di Controne, ben presto diede 
indizio ai suoi genitori di buona indole, d' immacolati co- 
stumi, di pronta intelligenza, e di non comune pietà. Fatto 
più grandicello, e sentendosi inchinevole alla vita sacerdo- 
tale, applicossi allo studio della gramatica sotto il magi- 
stero del Cappellano del natio paese, e intanto vedeasi 
il ftkaciulletto sorpassare i condiscepoli nello amore allo 
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studio e nel profitto. Vestì poscia V abito clericale, e tutto 
si dedicò al servigio della propria chiesa. Era in quel tem- 
po parroco a s. Gemignano di Controne un assai dotto 
uomo in divinità; e il giovane Barsellotti, con tutto che 
più miglia dovesse percorrere di alpestre cammino, si re- 
cava ogni giorno da lui per apprendere la scienza teolo- 
gica. In questo mezzo Dio lo pose a dura prova. Mor- 
tagli la genitrice e rimasto il padre senz' altri sostegni, 
impose all' unico figliuolo di smettere gli studi e le divise 
di chierico, per attendere alle domestiche bisogne. Quanto 
egli ne sentesse rincrescimento e dolore, non è a dire: pu- 
re non perdè mai di mira il suo divisamento, e quan- 
tunqu<y-ooo»pato nc^i affari di famiglia, ritornava spesso 
con la mente alle cose imparate, ne f»<w»a Herbo e raf- 
fronto, finché pervenuto presso a vent' anni, tanto si a- 
doprò col padre, che, come Dio volle, ne ottenne quasi 
per importunità di recarsi in Lucca a proseguire V inter- 
rotto corso degli studi. E qui non dirò come il chierico 
Barsellotti, traendo anche stentata la vita, per quasi un 
lustro si consacrasse tutto alla fatica scolastica; non dirò 
del suo impegno nello apprendere, e del profitto nelle 
sacre scienze; dirò piuttosto che iniziato appena nel 1832 
al sacerdozio, trovatolo da ciò, fu mandato da prima in 
aiuto al parroco di s. Maria d' Albiano, e poco dopo fu 
eletto egli stesso a pastore del popolo di Limano. 

Ed ecco, o Signori, aprirmisi ora dinanzi un largo cam- 
po, dove io spigolerò alquanto fra tanta messe che vi 
sarebbe da raccogliere. Il novello parroco trovò in quel 
paese il luogo acconcio da esercitare lo zelo, da cui sen- 
tivasi infiammato. Eranvi parecchi abusi trapiantati, ed 
ei per bel modo riuscì a sradicarli: con la viva voce nel- 
lo insegnare il catechismo, e nel chiosare a quei popoli 
il venerando codice, che contiene la vita, gli esempi, e le 
opere di Gesù Cristo; e con buoni consigli, e con adatti 
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ammonimenti seppe dare un nuovo aspetto a quella ter- 
ra, e migliorare per bella via quel gregge alle sue cure 
commesso. Il Barsellotti attendeva alla cura spirituale 
delle anime, ma non gli stava meno a cuore il decoro e 
la decenza del sacro tempio. Quello di Limano era an- 
gusto, invecchiato, e non conveniente. Ei si accinge a 
farlo ricostruire, e vi riesce: risveglia con calde parole 
il popolo, lo esorta a concorrere con 1' opera e col da- 
naro, dà T esempio egli stesso col proprio sagrinzio, fa 
istanze presso il Municipio e il Governo di allora; e tanto 
procaccia che in non lungo tempo la nuova chiesa si ve- 
de sorgere dalle fondamenta. Serpeggiò un anno tra quel- 
la gente una terribile epidemia, o il parroco, colo com'era, 
si dava tutto attorno ad assistere gV innumerevoli infermi; 
e in un solo giorno ( si crederebbe? ) ne visitò e ne con- 
fortò con soccorsi spirituali da quaranta! Anche dei gio- 
vanetti pigliavasi special cura con insegnar loro il leggere, 
e a molti i principii del linguaggio latino, apparecchian- 
doli così allo stato ecclesiastico o religioso. 

Un dì clie il Barsellotti erasi recato alla città, vennegli 
talento di ascoltare la lezione di scienza morale, che det- 
tava il valente professore P. Ottato Bellotti. Ripensando 
poi fra sè, giudicò di non possedere a bastanza quella 
scienza, che spezialmente si conviene a chi vuol dirigere 
le altrui coscienze. E questa fu la cagione che indusselo, 
sebbene a malincuore perchè amava ed era riamato dal 
suo popolo, a cercar modo di avvicinarsi alla città nostra, 
servendo a qualche altra chiesa, per aver agio di frequen- 
tare le lezioni di teologia morale. In quel fra tempo vacò 
la parrocchia di Fagnano, e ottenutala il Barsellotti, non 
può ridirsi con che giubilo ne fosse accolto da quei po- 
polani. L' addio intanto che diè affettuoso a quei di Li- 
mano, restogli per guisa nelP animo, che non più li venne 
a dimenticare, e anche nell' ultimo Giubileo tornò fra lo- 
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ro a predicarvi con molto frutto i santi esercizi. In Fa- 
gliano trovato il luogo che cercava atto per meglio at- 
tendere agli studi, quando le cure parrocchiali non glie- 
lo vietavano, era tutti i giorni in città, e non a diporto 
o a mero sollazzo, ma per erudirsi vie più in quella scien- 
za che egli credeva principale per un reggitore di anime. 
Non pioggia, nè rigidezza di stagione, non calori estivi, 
nè disagio di sorta lo distolsero per quattro anni dall' in- 
tendimento che avea di apprendere; e con lo studio as- 
siduo e con la tenace memoria si ebbe fatto ricco tesoro 
di cognizioni. 

Non ripeterò qui, o Signori, che nel tempo eh 1 ei resse 
la chiesa di Fagnano adempiè tutti gli uffizi di buon par- 
roco: ne sono testimoni a oltranza i viventi paesani. Ma 
non so passarmi di una singolare circostanza. Quella chie- 
sa, si per la lunghezza del tempo, sì per le alluvioni che 
spesso la inondavano, erasi ridotta in assai misera condi- 
zione. E un anno fra gli altri, a cagione delle acque so- 
verchianti, si trovò il parroco costretto a far servir di luo- 
go pei sacri riti la sua medesima abitazione, che pur essa 
non era di molto grande ed acconcia. Che fare in somi- 
glianti strettezze? A un parroco che dice da vero non fal- 
liscono mai i mezzi opportuni! E che dicesse da vero il 
Barsellotti lo mostrò ben di repente il vedere venir su dai 
fondamanti un nuovo e spazioso tempio. Era non grande 
di numero e non bene stante quel popolo, ma incorag- 
giato dalla voce e dall' esempio del suo pastore, si pose 
all' opera, e cominciò intanto a edificarsi quella casa di 
Dio, che poi ebbe compimento per lo zelo e le continua- 
te cure dell' ottimo successore. L' aria e il sito in basso 
di quel paese poco si confaceva a uno che era nato sot- 
to 1' aere puro di luogo montano, e fu di qui che il Bar- 
sellotti dal fermare la sua dimora in Fagnano ne con- 
trasse incomodi non lievi; e non di meno vi continuava 
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il suo soggiorno, perchè qual vero soldato di Cristo sa- 
peva che là era il suo posto. Ma Iddio ad altra chiesa 
lo chiamava: e un bel dì ebbesi avviso dal Superiore ec- 
clesiastico perchè si acconciasse a concorrere a questa no- 
stra parrocchia. Ei ravvisando in queir invito la stessa vo- 
ce di Dio, obbedì, concorse, e questa chiesa fugli assegna- 
ta a reggere in preferenza di altri. 

Tra perchè la parrocchia di s. Leonardo dopo lunga 
infermità fu lasciata dal buon Rettore Frateschi, e per- 
chè anche il successore di lui presto infermò, e si dimise 
dall' ufficio , possiamo dire che per lunga mano di anni 
era come priva del proprio pastore. Avea essa bisogno di 
un buon parroco, e lo si ebbe nel Barsellotti. Alla ve- 
nuta di lui cambiò tosto di aspetto; voi stessi che mi u- 
dite, potete raffermare se dica il vero. E qui è caro ri- 
cordare il decoro delle sacre funzioni cresciuto, la ma»:- 
gior frequenza ai sacramenti, la concordia ristabilita e man- 
tenuta, la religiosa istruzione ampliata, in una parola, a- 
dempiuto tuttociò che si deve da un buon parroco, ac- 
ceso di zelo per la gloria di Dio, e per la salvezza delle 
anime. Ministerium tuum iìtiple. Ma una cosa, o Signori, v 
vi rammenterà sempre il vostro parroco Barsellotti, e voi 
stessi mi prevenite neh" immaginarla. Chi non ricorda tra 
noi la squallidezza, per non dir peggio, e la minacciata 
mina di questo tempio 1 ? Or bene: al vostro pastore non 
basta più il cuore di vedere sì fatta sconcezza: e con quel 
piglio, dirò così, che dà il vivido zelo per la casa di Dio, 
si mette neir ardua impresa: non conosce ostacoli, nè sgo- 
mento, nè opposizioni. Con V ottimo e attuoso Operaio si 
dà attorno a rinvenire i mezzi per cosa sì santa. Picchia 
al casolare del povero, sale nel palagio del ricco,' ricorre 
a pie persone fuor della parrocchia, e intanto con le rac- 
colte lim osine , e con V aiuto eziandìo prestato per sua 
istanza dal Governo, il lavoro si prosegue alacremente, e 
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di poco oltre a tre anni, ha compimento con ammirazio- 
ne di tutta quanta la città. Voi medesimi avrete alla me- 
moria quel giorno fortunato, nel quale questa chiesa con 
solenne rito venia consacrata dal venerando nostro Arci- 
vescovo, e quegli che ora piangete estinto, con festiva pom- 
pa vi riportava Gesù in sacramento; e un altro dì ap- 
presso risaliva il pergamo, e sciogliendo la voce all' inno 
di ringraziamento vi rallegrava dell' apostolica benedizio- 
ne a nome del glorioso Pontefice Pio IX. Ricorderete 
altresì l' immenso beneficio, che indi vi procurò, con suo 
non lieve dispendio, chiamando zelanti Religiosi a santi- 
ficarvi con 1' opera delle Missioni. Sì, questi ed altri mol- 
teplici favori voi rammenterete ricevuti dal vostro pasto- 
re, ed io mi tengo sicuro che resteranno per sempre nel- 
la grata memoria di tutti. 

Dai tratti principali che fino a qui esposi della vita del 
Barsellotti, ognuno avrà giudicato quanto buon parroci 
e buon soldato di Cristo ei fosse, e quanto grave cosa sia 
stata T averlo perduto. Ma non tutto ancora dissi di lui, 
e voi soffrirete che ora, a compierne il ritratto, io venga 
in brevi modi a mostrarvi le belle doti e le non comuni 
virtù, che a queir animo facevano ornamento. L' annun- 
ziare al popolo la parola di Dio è senza dubbio il prin- 
cipale ufficio di un parroco. Il Barsellotti, come egli stes- 
so schiettamente confessava, per mancanza di magistero 
a suo tempo non avea potuto compiere quegli studi, che 
all' arte del dire si convengono: ma in quella vece avealo 
la natura fornito di una spontaneità di eloquio, e 1' assi- 
duità nello studio dei buoni autori lo rendè abile a por- 
gere la divina parola, e a sapersi cattivare l'attenzione, 
non senza un tal qual diletto di chi lo ascoltava. Il suo 
modo era piano, semplice e fluido , ma insieme stringente 
e robusto: non vi avresti forse trovato nè grandi voli 
d' immaginazione, nè sfarzo e raffinatezza di stile, nè fiori 
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eletti di linguaggio: ma tu lo vedevi fiancheggiato da so- 
lidità di prove, con sostanziosi concetti, tratti dalle sante 
Scritture, dai Padri, e da valenti oratori, i quali con lo 
studio se li era cambiati, per così dire, in succo e sangue. 
Ei s' investiva profondamente del tema, e tratta vaio con 
tal convincimento, che il dire gli usciva proprio dal cuore, 
e lasciava gli animi penetrati e commossi. Non pochi 
frutti ne ritrasse, anche di mirabili conversioni: e non fu 
raro il caso, che notte tempo si vedea comparire innan- 
zi persone, le quali gettandosegli ai piedi gli manifestava- 
no i rimorsi della coscienza, e piangendo e confessando 
le iniquità commesse, ne partivano al tutto racconsolate. 

Oltre alla propria chiesa, spesso veniva invitato in al- 
tri luoghi ad annunziare la parola di vita: moltissime 
chiese della città (le quali lascio di nominare per non dilun- 
garmi di troppo ) e parecchie della campagna udirono la 
sua voce. Predicò al popolo, predicò al clero, predicò ai 
chierici, predicò alle sacre vergini. Predicò nelle quaresi- 
me, nelle novene, nel mese consacrato a nostra Donna. 
E non solo così spesso in quel di Lucca, ma in Pisa e 
in Massa di Carrara die prove della sua buona predicazio- 
ne. Sapeva il Barsellotti che un buon parroco ha da pren- 
dersi special cura della gioventù per mettervi ottimi se- 
mi, e crescerla a sentimenti religiosi. Per questo non con- 
tento d' inculcare sempre ai genitori che mandassero i fi- 
gliuoli ad apprendere il catechismo, egli stesso si adope- 
rava con amore di padre neh" istruire i garzoncelli; e sì 
per la scuola della Domenica, sì per quella di ogni sera 
avea cura grandissima ; e non meno stavagli Dell' animo 
la pia e utile Istituzione di s. Dorotea per la religiosa 
educazione delle fanciulle. Nè tante cure riuscivano in va- 
no; che coli' aiuto di buoni sacerdoti e chierici da lui me- 
desimo allevati al ministero ecclesiastico, le scuole della 
parrocchia di s. Leonardo hanno sempre fiorito nel nu- 
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mero degli alunni, e si sono segnalate nei premi che di- 
spensa ogni anno la tanto benemerita Compagnia della 
Dottrina Cristiana. 

Il cuore del Barsellotti era tenerissimo e compassione- 
vole delle altrui miserie: i poveri trovavano in lui viscere 
di padre; spesso elargiva limosine assai più che non com- 
portasse la sua condizione, chè ricco non era; e per po- 
ter soccorrere agli altrui bisogni erasi^ ridotto a un modo 
di vivere molto parco e frugale. Degli infermi vigilantis- 
simo; di per sè li visitava, e con i conforti della religione 
sapea disporli ad acconciarsi dell' anima. E non solo in 
parrocchia, ma soventi fiate tu lo trovavi presso il letto 
degli ammalati nelF ospedale , o nelT angusta celletta del 
carcerato a recarvi un conforto alle loro pene. 

È indicibile la vigilanza da lui usata sul proprio greg- 
ge: ad uno ad uno tutti conosceva e tutti sapea discer- 
nere. Vigilava in chiesa, vigilava per le contrade , vigila- 
va nel seno delle famiglie: e dove scorgesse bisogno di 
rimedio, con prudenza sì, e con paterna carità, ma sen- 
za un rispetto al mondo ve lo apponeva. Con tutti giu- 
sto ed uguale , con tutti affabile e cortese : correzioni e 
rimproveri, quando bisognava, facea con tale amorevolez- 
za e insinuazione, che pareva pregare anziché amaramen- 
te rimprocciare. Nella guida delle coscienze avveduto e 
prudente: penetrava al primo aspetto la lor condizione, 
e con maniere soavi e calde di carità evangelica, toccava 
i cuori, li commoveva, e traevali a sua posta. La conver- 
sione dei peccatori era suo continuo pensiero: pregava e 
facea per loro pregare; li amava, e sull' esempio di Gesù 
Cristo, ne andava in traccia come di pecorelle smarrite, 
e guadagnavali maravigliosamente. In questo ebbe a pro- 
vare le più grandi consolazioni di abondevoli frutti. 

Ma che dirò di quell' affetto tutto suo proprio, che ei 
portava ai suoi parrocchiani? Ah voi! che mi ascoltate, 



Digitized by Google 



12 

non lo porrete mai in dimenticanza. In ogni vostro bi- 
sogno, in ogni vostra afflizione, in ogni vostra dubbiezza, 
in lui trovaste un vero padre , un vero amico, un vero 
consigliere. Ed io con tenerezza "ricordo che nel giugno 
del 1862 il vostro buon parroco recatosi all' etema città 
per la festa dei santi eroi giapponesi, un dì che ebbe u- 
dienza con altri presso il Vicario di Gesù Cristo, getta- 
tosegli ai piedi, a braccia aperte e con lacrime al ciglio: 
Santo Padre ( esclamò ) beneditemi, ma benedite anche 
i miei parrocchiani! E quelle angeliche labbra con dolce 
sorriso: Oh sì, buon figliuolo, volentieri! sì anche tutti i 
vostri parrocchiani! — E che amasse da vero i parroc- 
chiani, voi neir ultima estate il vodeste, quando per amor 
vostro, anche malaticcio com' era, venne dai Bagni a com- 
pier la solenne pocessione nella festa del Corpo di Cristo. 

Che dirò della sua modestia e umiltà? Era questa una 
delle sue virtù più care. Non mai dalle sue labbra una 
parola che sapesse di propria stima; e quantunque aves- 
se gli altri in gran conto, e oltre che non si lasciasse mai 
scorrere alla maldicenza e all' invidia, sentiva basso di sè 
stimandosi indegno ministro del santuario: non mai ostina- 
vasi nel proprio parere, stava all' altrui consiglio, e pre- 
gava che gli si manifestassero per emendarli i propri di- 
fetti: ascoltava con pazienza, non incolloriva con chi che 
sia, con tutti benevolo, senza distinzione di povero e ric- 
co, di potente e di meschino. Tremava al pensiero di do- 
ver rendere conto all' eterno Giudice. Se tal nata lagna- 
vasi dell' ufficio parrocchiale, il faceva soltanto perchè ve- 
devasi incapace di adempierlo come fa duopo. 

Io mi passerò del suo affetto verso la cattolica Chiesa 
e il venerando Capo di lei, e come a tempo sapesse pro- 
pugnarne le ragioni e 1' autorità , senza peritanza e con 
franchezza di convincimento, gliene venissero pure disgusti 
e molestie, chè col dovere non sapea mai venire ai patti. 
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Mi passerò della sua divozione verso la Vergine Imma- 
colata, a cui onore istituì la novena in preparazione alla 
sua festa, e come divotissiino fosse verso i misteri di no- 
stra Redenzione, istituendo la festa del santo Bambino 
per T Epifania, e le tre ore di Gesù agonizzante nel ve- 
nerdì santo. Mi passerò del dire con che atteggiamento 
celebrasse il divin sacrificio, con che spirito si stesse rac- 
colto davanti a Gesù in sacramento, e con qual compo- 
stezza e gravità compisse tutti i riti ecclesiastici. Mi pas- 
serò di altre virtù che ornavano quella bell'anima, per 
cui non è da maravigliare, se tutti lo avevano in vene- 
razione e stima, e molti a lui ricorrevano per ritrarne 
opportuni oonsigU^ E quanto valesse nei consigli e nella 
pratica, lo possono dire i venerandi suoi colleghi di que- 
sta città, che insieme si raccolgono per vie meglio man- 
tenere il forte vincolo della unione. 

Ma se il Barsellotti fu sempre quel buon parroco, che 
io proposi di dimostrarvi , ahimè che una vita così pre- 
ziosa doveva presto estinguersi, e lasciare lungo desiderio 
di sè! Nella primavera del 1866 alle molestie e agli in- 
comodi già contratti si aggiunse un* ostinata tosse che du- 
rogli per lungo tempo: dopo breve tregua, lo riassalì 
con più vigore e gravità: non interruppe però i suoi uf- 
fici, specialmeute la predicazione, anzi ristoratosi alquan- 
to, ebbe coraggio di predicare nel passato mese mariano, 
e di compiere un corso di spirituali esercizi in un paese 
del contado. Questo può dirsi essere stato 1' ultimo frut- 
to da lui raccolto, che cresciute le doglie del petto, op- 
presso da un estremo languore, e aborrente dal cibo, ven- 
ne a tal condizione da far temere della sua vita. Riusci- 
rono vani tutti i rimedi dell' arte , non giovogli in due 
volte il puro aere dei Bagni, e intanto già di per sè pre- 
vedeva la sua fine, e con santa ilarità e rassegnazione 
solca dire: Iddio si è mosso a pietà di questa parrocchia, 
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e vuol darle un nuovo pastore. Nella sua infermità ebbe 
un conforto, che egli diceva non meritato, ma n' era ben 
degno; e fu il primo dì dell' ultimo agosto , quando V a- 
morevole Arcivescovo nostro venne a visitarlo, e a intrat- 
tenersi familiarmente al suo letto. Per breve tempo al- 
quanto si riebbe, e non erano le cose pervenute a tale da 
disperarne un prolungamento di vita; quando il 13 del 
trascorso ottobre si fece a sorprenderlo quel terribile mor- 
bo miliare che tante vite miete da parrecchi anni tra noi. 
A prima giunta parea mite: ma in quattro dì lo trasse 
al punto da dovergli ammininistrare gli ultimi conforti 
della religione. Con solennità gli fu recato in viatico il 
sacratissimo Corpo di Cristo, e lo riceve con caldi affetti 
prorompendo in parole di amore e di preghiera fra le la- 
crime dei suoi diletti parrocchiani, che in copia erano ac- 
corsi a rendergli un ultimo tributo di riconoscenza. Fer- 
vide preci furon fatte a Dio perchè lo ritornasse a sa- 
lute, ma a Dio piacque altrimenti, per anticipargli, com'è 
da sperare, la corona e il guiderdone per le durate fati- 
che, per il ben adempiuto ministero, per tanti meriti ac- 
quistati da buon soldato di Cristo. E sì, perchè io mi cre- 
do che, se altri mai, poteva il Barsellotti far sue le pa- 
role del grande Apostolo: Cursum consumavi, fldem ser- 
vavi, in reliquo reposita est mihi corona iustitiae. 

Saputo eh' egli ebbe di essere in estremo pericolo, non 
si turbò punto, e con quella calma che è indizio d' inter- 
na pace, e unto di quel sacro olio, con che la Chiesa amo- 
rosa madre corrobora in quell' ultimo agone i suoi figli, 
nella sera del venerdì 18 ottobre 1867, valicato di poco 
il dodicesimo lustro, nel bacio del Signore tranquillamente 
passò. Ai funebri rintocchi della campana nel mattino se- 
guente, fu un compianto di tutti; e questa chiesa si riem- 
piva tosto di buoni figli a pregare etemo riposo all'ani- 
ma di sì buon padre. E non tanto il duolo si ristette a 
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questa parrocchia, ma si diffuse per tutta la città e il 
contado; e da quanti udivasi la mesta novella, si ripeteva 
la medesima e concorde parola: è morto un buon par- 
roco! — Oh sì! anima avventurosa, io spero che tu già 
sii a godere negli eterni tabernacoli il premio del tuo 
apostolato! — Ma se qualche macchia e ruga di umana fra- 
lezza ancora la ritiene nel luogo della purgazione, deh! 
voi ministri del Dio vivente, compite gli ultimi riti di 
espiazione, pregate, invocate a lei eterna requie e lu- 
ce perpetua, e V amoroso Iddio V accoglierà tosto per 
fruire la beata visione nel paradiso. Egli fu buon parroco, 
fu buon soldato di Cristo, adempiè il suo ministero: non 
gli pttè-raancare^ H guiderdone» J^abora sicut bonus vniles 
Christi lesu... Ministerium tuum imple — Euge servi 
bone et Jldelis... intra in gaudium Domini tui. 



Nihil obstat 
Fit. Leonardcs a Torciliano 
Censor Eccl. 
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